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XVIII. Jahrgang — No. 2. 28. April 1942

REDAKTION: Dr. M. GODET, Schweiz. Landesbibliothek, BERN

Francesco Chiesa bibliotecario
Francesco Chiesa, compiendo i settantanni, ha voluto lasciare

l'estate scorsa la Biblioteca Cantonale (che dirigeva già dal 1906),
nonostante il desiderio delle Autorità ch'Egli avesse a conservarle
ancora a lungo l'apporto inestimabile del suo personale prestigio. Per quasi
quarant'anni, dunque, la nostra biblioteca è stata retta da un Poeta:

un Poeta dotato però di qualità pratiche eccezionali che gli hanno

permesso e gli permettono tuttora eli tenere egregiamente la gravosa
direzione del Ginnasio-Liceo e la presidenza di Commissioni artistiche
cantonali — in buona parte creazioni sue — alle quali continua a
dedicare la sua opera preziosa ed instancabile. I suoi meriti di scrittore,

di primo e — finora — unico grande scrittore nostro, che ai
Ticinesi ha saputo dare l'orgoglio della stirpe e della lingua, hanno
lasciato nell'ombra altri aspetti della sua multiforme attività, così
che non tutti sanno, ad esempio, ch'egli sia stato per lunghi anni
direttore anche della più importante biblioteca del nostro Cantone.

Al tempo della sua nomina egli occupava già da qualche anno,
al Liceo, la cattedra di letteratura italiana che gli era stata offerta
dopo il successo ottenuto dal suo primo volume di versi «Preludio »

e ch'egli aveva accettata, lasciando così da un giorno all'altro e

senza rimpianto la carriera giudiziaria. La Biblioteca Cantonale, che

dall'ex Convento di Sant'Antonio, sua prima sede, era stata da

poco trasferita nel grandioso Palazzo degli Studi, si trovava allora
in piena fase di riorganizzazione e di rinnovamento. Il riassetto
delle sue raccolte era stato affidato al più autorevole rappresentante
della bibliografia italiana, il Prof. Giuseppe Fumagalli della Brai-

45


	...

